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ALLEGATO: Schede fungine 

Vengono di seguito riportate alcune schede descrittive, riguardanti sia le specie 
fungine di più frequente riscontro nei campioni di bioaerosol raccolti, che quelle 
di importante segnalazione per le loro potenzialità patogeniche e/o tossigeniche. 

Le informazioni reperibili in ciascuna scheda riguardano: 

l’anno e la sede della prima descrizione scientifica della specie; 
l’attuale posizione tassonomica; 
l’habitat elettivo; 
i principali caratteri macro- e micro-morfologici; 
l’eventuale potenziale patogenicità per l’uomo. 

Per ogni specie è fornito anche un supporto fotografico.
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Mortierella isabellina Oudem.*

Prima descrizione:
Arch. néerl. Sci., Sér. 2 2(7): 276 (1902)

Posizione tassonomica:
Mortierellaceae, Mortierellales, Incertae sedis, Incertae 
sedis, Zygomycota, Fungi

Habitat:
fungo tipico di suoli forestali delle aree temperate fredde (incluse aree boreali-
artiche), isolato fino a profondità di 30-40 cm. Occasionalmente riscontrabile 

sulla vegetazione.

Principali caratteri morfologici: 
colonie a crescita invasiva, con micelio aereo cotonoso, 
inizialmente biancastre, di colore grigio intenso in seguito 
alla formazione di sporangi, con odore simile all’aglio. 
Sporangiofori singoli o ramificati (foto a lato), 
sporangiospore da globose a leggermente angolari.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione. Specie di recente indagine ai fini di azioni di biorimedio di 
suoli inquinati (potenziale capacità di utilizzo di para ne e decani).

*Nota tassonomica: una recente revisione della specie ha portato ad alcune variazioni 
tassonomiche; pertanto l’attuale nome del microfungo, accettato dalla comunità 
scientifica internazionale, è Umbelopsis isabellina (Oudem.) W. Gams, in Meyer & Gams 
(Mycol. Res., 2003, 107, 3: 349).
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Penicillium expansum Link

Prima descrizione:
Mag. Gesell. naturf. Freunde, Berlin 3(1-2): 54 (1809)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, Eurotiomycetidae, 
Eurotiomycetes, Ascomycota, Fungi

Habitat:
è una delle specie di più frequente isolamento da frutti e vegetali marcescenti (in 
particolare responsabile dei marciumi di mele e pere in fase di stoccaggio); 
spesso presente su porzioni vegetali in fase vegetativa, mediamente distribuita 
nel suolo; non è infrequente l’isolamento dall’atmosfera.

    Principali caratteri morfologici: 
colonie nelle tonalità dell’azzurro-verde, di aspetto 
sinnematoso in alcune aree ricche in sporificazione,
colonia di aspetto zonato e radialmente solcato, del 
diametro di 4-5 cm in 14 giorni su Malt Extract Agar 
(25°C), odore fruttato e aromatico. Essudati e 
pigmenti chiari spesso prodotti. Conidiofori (foto a 
sinistra) terverticillati, più raramente biverticillati; 
fialidi tipicamente di aspetto cilindrico. Conidi lisci, 
ellissoidali, prodotti in colonne lunghe, densamente 
unite fra loro ma irregolari.

Potenziale patogenicità:
l’unica segnalazione di patogenicità per l’uomo riguarda l’occasionale riscontro 
della specie come agente causale di cheratiti. La specie è fitopatogena ad ampio 
spettro.
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 Penicillium funiculosum Tom

Prima descrizione:
Bulletin of the U.S. Department of Agriculture, Bureau 
Animal Industry 118: 69 (1910)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, Eurotiomycetidae, 
Eurotiomycetes, Ascomycota, Fungi

Habitat:
specie comune in tutte le fasce climatiche mondiali, dimostra particolare 
preferenza per le aree fredde e i substrati acidi; isolabile da suoli forestali e 
coltivati, dal filloplano di piante sia forestali che coltivate, dall’aria soprattutto di 

impianti di lavorazione di scarti vegetali.

Principali caratteri morfologici: 
colonie nelle tonalità del verde giallastro, in alcune 
aree ricche in sporificazione di aspetto tipicamente 
funicoloso, a crescita rapida, del diametro di 5-5.5 
cm in 7 giorni su Malt Extract Agar (25°C). Micelio 
bianco comunemente tendente al color salmone-
pesca. Essudati chiari, da incolore a rosa pallido 
prodotti da alcuni isolati. Conidiofori (foto a sinistra) 
biverticillati, metule in caratteristici verticilli di 5-7. 
Conidi lisci, più o meno ellissoidali, prodotti in 

catene corte.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione di patogenicità per l’uomo. 
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 Fusarium verticillioides (Sacc.) Nirenberg 

Prima descrizione:
Mitt. biol. BundAust. Land.-u. 
Forstw. 169: 26 (1976)

Posizione tassonomica:
Nectriaceae, Hypocreales, Hypocreomycetidae, Sordariomycetes, Ascomycota, 
Fungi

Habitat:
tipicamente associata alla pianta del mais, di frequente isolamento da orzo, 
frumento, sorgo, riso e, in generale, da vegetali vari (nei confronti dei quali la 
specie può essere patogena); contaminante di alimenti e granaglie in fase di 
stoccaggio. Abbondante soprattutto in climi temperati.

Principali caratteri morfologici: 
crescita rapida su PDA in un ampio 
intervallo di temperature (2-37°C) 
con denso micelio bianco, a 
maturità tendente al viola. 
Microconidi ovali, unicellulari, 
prodotti esclusivamente a partire 
da monofialidi sia in caratteristiche 
lunghe catene che in piccole false 
teste (foto a lato). Macroconidi a 
parete sottile, pedicellati, per lo più 
3-5 settati, ricurvi alle estremità. 
Clamidospore non prodotte.

Potenziale patogenicità:
agente causale di micosi superficiali nell’uomo, soprattutto a livello di unghie e 
cornea. Specie coinvolta nell’insorgenza di varie malattie nell’uomo e in animali, 
conseguenti al consumo di mais e riso contaminato (pellagra in Italia, 
leucoencefalomalazia equina, cirrosi del fegato, cancro esofageo nell’uomo in 
Cina, Sud Africa, Italia, USA). 
Specie fortemente tossigenica, potenzialmente produttrice di moniliformina, 
fusariocine, acido fusarico, fusarina C (potente agente mutageno) e fumonisine 
(direttamente relazionabili all’insorgenza di leucoencefalomalazia equina). 
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 Scopulariopsis brevicaulis (Sacc.) Bainier

Prima descrizione:
Bull. Soc. mycol. Fr. 23: 99 (1907)

Posizione tassonomica:
Microascaceae, Microascales, Hypocreomycetidae, 
Sordariomycetes, Ascomycota, Fungi

Habitat:
fungo del suolo a distribuzione mondiale, principalmente isolabile da legno, 
frequente su materiale vegetale vario, anche in decomposizione; nell’indoor è 
segnalato soprattutto in situazioni caratterizzate da elevata umidità (carta da 
parati/intonaco/superfici umide, muri con infiltrazioni ma anche tappeti, legno, 
polvere, pitture). 

Principali caratteri morfologici: 

colonie di oltre 5 cm su MEA e PDA in 7 giorni a 
24°C, inizialmente giallastre, da marrone chiaro a 
dorato a maturità.
Conidiofori una volta o due volte ramificati in 
verticilli, la parte terminale delle cellule conidiogene a 
volte visibilmente anellata (foto a lato). Conidi 
unicellulari, da globosi a ovoidali, con una base 
distintamente tronca, a maturità da rugosi a 
verrucosi.

Potenziale patogenicità:
fra le specie non dermatofitiche è quella più fortemente responsabile di 
onicomicosi; si distingue per la sua elevata potenzialità cheratinofila e 
cheratinolitica.
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 Dactylaria a nis (O. Rostr.) G.C. Bhatt & W.B. Kendr.

Prima descrizione:
Can. J. Bot. 46: 1256 (1968)

Posizione tassonomica:
Incertae sedis, Helotiales, 
Leotiomycetidae, Leotiomycetes, 
Ascomycota, Fungi

Habitat:
di raro riscontro, principalmente su rami in decomposizione e residui vegetali; 
segnalazioni specifiche su Fraxinus ed Acer

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Malt agar a 20-22°C 
del diametro di 17-20 mm in 20 
giorni, lisce in superficie, da 
biancastre a giallo-rosate, di 
tonalità più intensa nei punti ad 
elevata sporificazione. Conidiofori 
(foto a sinistra) aggregati, 
irregolarmente ramificati, ialini, 
caratterizzati da denticoli corti e 
cilindrici.
Conidi ialini, lisci, a parte sottile, non costretti al setto 
mediano (foto a destra).

Potenziale patogenicità: nessuna segnalazione.
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 Penicillium aurantiogriseum Dierckx

Prima descrizione:
Annals de la Soc. Scientifique Bruxelles 25: 88 (1901)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, Eurotiomycetidae, 
Eurotiomycetes, Ascomycota, Fungi

Habitat:
specie di usa in tutte le fasce climatiche mondiali, comune su cereali e altre 
colture, alimenti. Di raro riscontro nel suolo.

Principali caratteri morfologici: 
colonie su tutti i substrati nelle tonalità del grigio-
verde-blu, del diametro di 25-35 mm su Malt 
Extract Agar (25°C, 7 giorni). Essudati assenti. 
Pigmento solubile a volte prodotto, di colore 
marrone giallastro-marrone rossastro. Conidiofori 
(foto a sinistra) terverticillati, più raramente 
biverticillati. Conidi lisci, da sferici a ellissoidali, 
prodotti in colonne lunghe e ben definite.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione di patogenicità per l’uomo. Alcuni ceppi manifestano 
elevata capacità tossigenica, principalmente riferibile alla produzione di acido 
penicillico (tossico), verrucosidina (neurotossica) e glicopeptidi nefrotossici.
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 Penicillium brevicompactum Dierckx

Prima descrizione:
Annals de la Soc. Scientifique
Bruxelles 25: 88 (1901)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, 
Eurotiomycetidae,
Eurotiomycetes, Ascomycota, 
Fungi

Habitat:
specie ubiquitaria, di usa nel suolo e sulla vegetazione in fase di 
decomposizione; di frequente isolamento da ambienti indoor, alimenti, cereali, 

tessili, dipinti.

Principali caratteri morfologici: 
su Malt Extract Agar colonie nelle tonalità del verde più o 
meno intenso, del diametro di 12-20 mm (25°C, 7 
giorni), radicalmente solcate; essudati chiari a volte 
prodotti; pigmento solubile assente. Conidiofori (disegno 
a lato) tipicamente lunghi ed ampi, terverticillati, con 
forme biverticillate e quaterverticillate presenti nella 
stessa colonia. Conidi ellissoidali, da lisci a leggermente 
rugosi, prodotti in catene disordinate e divergenti.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione.
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Cladosporium cladosporioides (Fresen.) G.A. de Vries

Prima descrizione:
Contrib. Knowledge of the Genus 
Cladosporium Link ex Fries: 57 
(1952)

Posizione tassonomica:
Davidiellaceae, Capnodiales, 
Dothideomycetidae,
Dothideomycetes, Ascomycota, 
Fungi

Habitat:
saprotrofo a distribuzione mondiale, ubiquitario in suolo, aria, vegetali, alimenti, 
fibre tessili, indoor. 

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Malt Extract Agar a 20°C del diametro di 3-4 cm in 10 giorni, di 
aspetto vellutato, tendenti al polveroso in seguito alla sporificazione, di colore 
marrone-olivaceo, grigio-verde scuro. 
Conidiofori che originano conidi in catena ramificata (foto a sinistra), di colore 
marrone chiaro, da lisci a verrucosi, limoniformi. Ramoconidi cilindrici presenti 
alla base della catena di conidi (foto a destra).

Potenziale patogenicità:
occasionali segnalazioni di infezioni polmonari e cutanee, parasinusiti. 
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Saccharomyces cerevisiae Meyen ex E.C. Hansen

Prima descrizione:
Meddn Carlsberg Lab. 2: 29 (1883)

Posizione tassonomica:
Saccharomycetaceae,
Saccharomycetales,
Saccharomycetidae,
Saccharomycetes, Ascomycota, Fungi

Habitat:
alimenti (soprattutto fermentati). 

Principali caratteri morfologici: 
colonie cremose, limitate in crescita, umide. Cellule globoso-ellissoidali (foto a 
sinistra), gemmanti; pseudomicelio a volte presente. Aschi sferici, lisci, contenti 
1-4 ascospore (foto a destra). 
Odore della colonia pronunciato. 

Potenziale patogenicità:
occasionali segnalazioni di infezioni in pazienti a etti da AIDS. 
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Aspergillus niger Tiegh.

Prima descrizione:
Annls Sci. Nat., Bot., sér. 5 8: 240 (1867)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, 
Eurotiomycetidae, Eurotiomycetes, 
Ascomycota, Fungi

Habitat:
specie ubiquitaria, riscontrabile più frequentemente nelle regioni calde; isolabile 
da suolo, aria, carta, alimentari in fase di conservazione, mangime e frutta. 
Comune contaminante di substrati organici conservati indoor, frequente su spezie 
e cibi essiccati. 

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Czapek agar a 25°C del diametro di 
3-3,5 cm in 10 giorni, di aspetto nero e 
polveroso dovuto alla tipica abbondante 
sporificazione. Colore del micelio bianco, a volte 
con leggere sfumature giallastre. 
Conidioforo a parete liscia marrone chiaro, 
spesso originante da cellule basali ramificate.
Testa compatta, globosa mono- e biseriata (foto 
a lato), a maturità separata in fasci conidiali 
colonnari. Conidi globosi, rugosi, scuri.

Potenziale patogenicità:
fra le specie del genere Aspergillus è la terza per frequenza associata ad 
aspergillosi polmonare; è anche agente di aspergilloma e di otomicosi. 
Produttore di importanti metaboliti tossici (ocratossina A, malformine).
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Penicillium granulatum Bainier

Prima descrizione:
Bull. Soc. mycol. Fr. 21:
126-127 (1905)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, 
E u r o t i o m y c e t i d a e , 
Eurotiomycetes, Ascomycota, 
Fungi

Habitat:
segnalato in vari habitat (principalmente suolo e vegetali), sebbene sempre con 
bassa frequenza.

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Czapek agar a 25°C del diametro 
di 2,2-2,8 cm in 7 giorni, di aspetto granulare 
a causa della presenza di piccole aree 
coremiali o fioccose. Colore del micelio 
bianco, a volte con leggere sfumature 
giallastre. Conidiogenesi moderata, di colore 
verde più o meno intenso. Essudati non 
necessariamente abbondanti, chiari o gialli.
Conidioforo a parete da leggermente rugosa a 
rugosa, ter- quaterverticillato (foto a lato). 

Conidi subsferici, a volte formati in colonne ben definite.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione.
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Botrytis cinerea Pers.

Prima descrizione:
Ann. Bot. (Usteri) 1: 32 (1794)

Posizione tassonomica:
Sclerotiniaceae, Helotiales, 
Leotiomycetidae, Leotiomycetes, 
Ascomycota, Fungi

Habitat:
specie a distribuzione ubiquitaria, riscontrabile più frequentemente nelle regioni 
temperate, parassita di molti vegetali (vite, lattuga, fragola, fiori,..); isolabile da 
alimenti (soprattutto in fase di conservazione e trasporto) e da indoor.

Principali caratteri morfologici: 
colonie che di ondono rapidamente occupando 
tutto lo spazio a disposizione, di colore 
inizialmente grigio chiaro tendente a marrone più 
o meno intenso. 
Conidiofori marrone chiaro, solitari o 
raggruppati, alternativamente ramificati, 
terminanti in corti denticoli conidiogeni (foto a 
destra). Conidi globosi-ovoidali, di colore 
marrone chiaro, lisci. 
In vitro produzione di sclerozi color argento-nero 
a maturità.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione.
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Penicillium italicum Wehmer

Prima descrizione:
Hedwigia 33: 211 (1894)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae,
Eurotiales,
Eurotiomycetidae,
Eurotiomycetes,
Ascomycota, Fungi

Habitat: alimenti (formaggio, cereali, spezie,..), indoor.

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Czapek agar a 25°C del diametro di 3-3,5 cm in 7 
giorni, a volte di dimensioni inferiori, radicalmente solcate, di 
aspetto vellutato, spesso con piccole formazioni coremiali al 
centro o marginali. Colore del micelio bianco. Conidiogenesi 
elevata, di colore grigio-verde più o meno intenso. Essudati non 
sempre prodotti, chiari. Pigmento e retro della colonia da 
arancione a marrone chiaro.
Conidioforo a parete liscia, terverticillato (foto a lato). Conidi da 
ellissoidali a cilindrici-subcilindrici, in catene lunghe e 
disordinate.

Potenziale patogenicità:
nessuna segnalazione.
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 Aspergillus versicolor (Vuill.) Tirab.

Prima descrizione:
Annali Bot., Roma 7: 9 (1908)

Posizione tassonomica:
Trichocomaceae, Eurotiales, 
Eurotiomycetidae, Eurotiomycetes, 
Ascomycota, Fungi

Habitat:
alimenti (formaggio, cereali, spezie,..), indoor.

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Czapek agar a 25°C del diametro di 1-1,5 
cm in 7 giorni, spesso con limitata sporificazione.
Colore inizialmente bianco, con la crescita tendente al 
giallo, giallo-arancio, giallo-verde, a volte con 
leggere sfumature rosa. 
Conidioforo a parete liscia, testa biseriata (foto a 
lato), conidi globosi, echinulati.

Potenziale patogenicità:
citato come agente causale di di erenti micosi umane.
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Aureobasidium pullulans var. pullulans (de Bary) G. Arnaud

Prima descrizione:
Annals d'École National d'Agric. de 
Montpellier, N.S. 16: 39 (1918)

Posizione tassonomica:
Dothioraceae, Dothideales, 
D o t h i d e o m y c e t i d a e , 
Dothideomycetes, Ascomycota, 
Fungi

Habitat:
saprotrofo ubiquitario, isolabile da substrati naturali, suolo, filloplano, alimenti 

(semi, frutta, cibi surgelati,..), indoor (soprattutto 
umidi), pelle e unghie umane.

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Malt Extract Agar a 25°C del diametro di 4 
cm in 7 giorni, lisce, di aspetto mucoidale, di color 
crema. Micelio aereo raramente prodotto, evanescente, 
poco fioccoso. Ife ialine lisce, a parete sottile, tendenti 
a separarsi in artroconidi. 
Conidi unicellulari, ovoidali e irregolari, spesso con un 
ilo distinto, ialini, lisci (foto a lato).

Potenziale patogenicità:
infezioni polmonari, infezioni sistemiche e cutanee, peritonite, micosi invasiva in 
pazienti a etti da AIDS. 
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 Alternaria alternata (Fr.) Keissl.

Prima descrizione:
Beih. bot. Zbl., Abt. 1 29(2): 434 
(1912)

Posizione tassonomica:
Pleosporaceae, Pleosporales, 
P l e o s p o r o m y c e t i d a e , 
Dothideomycetes, Ascomycota, Fungi

Habitat:
saprotrofo ubiquitario, comune su frutta fresca, cereali, vegetali in genere (anche 
in fase di decomposizione); isolabile da substrati umidi e da fibre tessili. 

Principali caratteri morfologici: 
colonie su Malt Extract Agar a 25°C del 
diametro di 5,5-6 cm in 7 giorni, fioccose,
inizialmente chiare, tendenti al grigio- grigio 
olivaceo. Conidiofori geniculati o ramificati.
Conidi da ovoidali a ellissoidali, rostrati, 
muriformi, con parete da liscia a verrucosa, in 
catena (foto a lato).

Potenziale patogenicità:
può causare lesioni traumatiche della pelle (spesso in pazienti 
immunocompromessi), endoftalmite (in seguito ad operazioni chirurgiche agli 
occhi), infezioni cutanee. 
Produttore di importanti metaboliti tossici (alternariolo, tentoxina, altenuene).
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